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	Progetto Integrato Territoriale “Marmo Platano - Melandro”

Soggetto Responsabile: Comunità Montana “Melandro” – cod. fisc. 80004410769

Unità di Coordinamento e Gestione




____________

Determina: Approvazione Esito di Gara

Prot. ….…../INFR/Determine/2004                                Savoia di Lucania, c.da Perolla, lì ___/______ /2004

Comune di BALVANO

Provincia di Potenza

______________________

Determinazione n. _____  del ____/_________/2004
OGGETTO: 
P.I.T. “Marmo Platano – Melandro” – P.I. n. 36 “ SISTEMAZIONE STRADA INTERPODERALE CUPOLO – SERRA ACQUAVIVA - MELASSANO” – CODICE CUP : J37H03000210005.- 


Importo a base d’asta Euro 109.771,02 oltre IVA di cui Euro 2.454,33 per Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso –


      Approvazione del verbale di gara e dello schema di contratto con la ditta aggiudicataria.- 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Per. Edile Osvaldo Ambrosio

tecnico dipendente del Comune di Balvano operante in posizione di distacco funzionale presso l‘Unità di Coordinamento e Gestione del P.I.T. “Marmo Platano – Melandro”, in forza della Convenzione 10 agosto 2001 e del conseguente provvedimento di nomina (Determina n. 434 del 09/10/2003) da parte del proprio Ente di appartenenza, per l’attuazione dell’intervento di cui in oggetto,  

PREMESSO che, per effetto della delega interorganica posta in essere con la citata Convenzione 10 agosto 2001 tra gli Enti Pubblici dell’Area Marmo Platano – Melandro ed in forza degli artt. 5 e 6 del relativo Accordo di programma (sottoscritto in data 17 giugno 2003) e degli artt. 3, 4 e 6 del Regolamento interno per il funzionamento dell’ U.C.G. (approvato dalla Partneship Locale Istituzionale nella Conferenza di servizio del 30-07-2003),

· l’Ente attuatore e Stazione appaltante della singola operazione a carattere infrastrutturale si configura sempre, nel rispetto dell’art. 19 – comma 3 – della legge n. 109/94, il Comune/Comunità Montana che ha la titolarità dell’intervento e che agisce attraverso l‘Unità di Coordinamento e Gestione;

· l‘Unità di Coordinamento e Gestione (U.C.G.) è l’Ufficio comune incardinato all’interno della Comunità Montana “Melandro”, Amministrazione Pubblica individuata quale Soggetto Responsabile del P.I.T. ed a cui gli Enti sottoscrittori dell’Accordo hanno delegato “le funzioni pubbliche di propria pertinenza occorrenti per lo svolgimento dei compiti gestionali” (art. 7 Convenzione) relativi alla realizzazione delle operazioni a carattere infrastrutturale finanziate nell’ambito del P.I.T. “Marmo Platano – Melandro”;

· l’U.C.G. si configura come unico ed autonomo centro di spesa, concentrando in esso, previo adeguato collegamento funzionale con il Settore economico-finanziario del Soggetto Responsabile del P.I.T., tutte le operazioni di accredito, utilizzo e rendicontazione (art. 3 del Regolamento), per cui tutti gli atti assunti dal Responsabile del Procedimento e comportanti impegni di spesa, dovranno riportare il numero progressivo dell’apposito registro istituito presso l’U.C.G. ed il visto di regolarità contabile da parte del Responsabile del servizio finanziario del Soggetto Responsabile;

· ciascun Ente titolare di un’opera finanziata nell’ambito del P.I.T. provvede, in quanto stazione appaltante, ad inserire la stessa nel proprio programma triennale e nel relativo elenco annuale, precisando che la stessa verrà finanziata con gli appositi fondi previsti dal P.O.R. Basilicata per l’attuazione dei PIT (D.G.R. n. 1364/2001) e con eventuali fondi propri aggiuntivi che, in esecuzione della Convenzione sopra citata e del relativo Accordo di Programma, verranno trasferiti e complessivamente gestiti dall’U.C.G. del P.I.T. “Marmo Platano – Melandro” sotto il controllo dell’Ente individuato quale Soggetto Responsabile ;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 14, comma 6,  della Legge 109/94 e s.m.i., l’inclusione di un lavoro nell’elenco annuale allegato al piano triennale delle OO.PP. è subordinata alla preventiva approvazione di uno studio di fattibilità, per i lavori d’importo inferiore a 1.000.000 di euro, o della progettazione preliminare, per i lavori di importo superiore (salvo quanto previsto per i lavori di manutenzione), che, ai sensi dei comma 9 e 10 dello stesso articolo di legge, i citati documenti programmatici devono essere deliberati unitamente al bilancio preventivo (di cui costituiscono parte integrante) e che il mancato inserimento di un’opera (di importo superiore a 100.000 euro) nel piano annuale ne impedisce la finanziabilità da parte di pubbliche amministrazioni;

RICHIAMATA la deliberazione di C.C. n. 13 del 31/03/2004, esecutiva, con la quale il Consiglio Comunale ha approvato, ai sensi dell’art. 2 del D.M. 21 giugno 2000, il programma triennale 2004/2006 e l’elenco annuale 2004 dei lavori pubblici;

CONSIDERATO altresì, 

Che in detto elenco risulta compreso l’intervento di cui all’oggetto relativo al P.I. n. 36 “ SISTEMAZIONE STRADA INTERPODERALE CUPOLO – SERRA ACQUAVIVA - MELASSANO” ;

Che con Determina n. 37/INFR. del 30/09/2004 venne stabilito di indire gara ad evidenza pubblica mediante pubblico incanto con le modalità previste dall’art. 21 commi 1 e 1bis della legge 109/94 e successive modifiche ed integrazioni per l’affidamento dei lavori di cui all’oggetto;

Che la gara suindicata ha avuto inizio in data 15/11/2004, ed è proseguita con sedute in data 25/11/2004 per la verifica dei requisiti dei concorrenti sorteggiati e l’apertura delle offerte nonché per l’aggiudicazione provvisoria e

in data 13/12/2004 per la verifica dei requisiti dell’aggiudicatario, del secondo classificato e si è conclusa con la individuazione dell’offerta aggiudicataria; 

VISTO

il verbale di gara in data 15/11/2004 e successivi in data 25/11/2004 e 13/12/2004, qui allegati sub lettera “A”, dai quale si rileva che:

- 
hanno presentato offerta n. 66 concorrenti;


-
hanno preso parte alla gara n° 66 concorrenti  e nessuno escluso come si evince nel medesimo verbale;

-
in seguito alle verifiche dei soggetti sorteggiati ai sensi dell’art. 10 comma 1quater della legge 109/94, sono stati ammessi i concorrenti sorteggiati;

-
in data 25/11/2004 si è proceduto all’apertura delle offerte dei soggetti rimasti in gara ed effettuate le operazioni di determinazione della soglia di anomalia prevista dal comma 1bis dell’art. 21 della legge 109/94, sono state escluse, perché anomale n° 26 offerte e si è pronunciata la provvisoria aggiudicazione in favore del concorrente SAPE srl da Tito (PZ);

· in seguito alle verifiche effettuate nei confronti dell’aggiudicatario e del concorrente che lo segue in graduatoria, gli stessi sono risultati in regola con gli adempimenti di legge;

-
l’offerta del concorrente aggiudicatario è pari all’importo complessivo di Euro 82.977,26, compreso Euro 2.454,33 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso, oltre IVA;

VISTO

inoltre lo schema di contratto, qui allegato sub lettera “B”, con il quale vengono regolati i rapporti con l’aggiudicatario sulla base di quanto stabilito con la determinazione a contrattare n° 37/INFR in data 30/09/2004, con il bando di gara, con gli atti progettuali e con il capitolato speciale di appalto;

RILEVATO:

Che le procedure di gara, come rilevabili dal verbale di gara suindicato, appaiono corrette e condivisibili;

Che lo schema di contratto allegato appare meritevole di approvazione;

Che va provveduto, a cura degli organi competenti a mezzo di appositi formali atti, tutto quanto relativo alla conclusione del procedimento ed alla stipula del contratto e, precisamente:

-
acquisizione delle spese contrattuali;

-
acquisizione della cauzione definitiva, nei modi previsti dalla legge, per un importo di Euro 24.893,18: pari al 30% dell’importo di aggiudicazione di € 82.977,26, in quanto l’offerta è superiore al 20%;  

-
pubblicazione degli esiti di gara a mente della vigente normativa;

-
autorizzazione al subappalto se ed in quanto richiesto dall’aggiudicatario;

VISTI:

-
il D.Lvo 77/1995 e successive modifiche ed integrazioni;

-
il D.Lvo 267/2000;

DETERMINA
       per quanto espresso in premessa, che si intende qui integralmente riportato:

a)
approvare, come approva, i verbali di gara, allegati sub “A” e, conseguentemente aggiudicare definitivamente alla ditta SAPE SRL da Tito (PZ) l’appalto dei lavori di cui all’oggetto nell’importo netto complessivo di Euro 82.977,26 di cui Euro 2.454,33 per gli oneri relativi alla sicurezza fisica dei lavoratori, oltre IVA.

b)
approvare, come approva, lo schema di contratto, allegato sub “B”, regolante le condizioni relative all’appalto de quo.

c)
fissare in Euro 24.893,18 l’importo della cauzione definitiva da prestarsi in uno dei modi previsti dalla vigente normativa.

d)
mandare agli organi competenti affinché con appositi atti o provvedimenti formali diano corso a tutti gli adempimenti consequenziali volti a permettere la stipula del contratto e già individuati in premessa.

e)
dare atto che l’intervento è interamente finanziato come risulta dalla Determina n° 37/INFR. del 30/09/2004 richiamata in premessa.

Il Responsabile dell’ Procedimento

Perito Edile Osvaldo Ambrosio

Art. 183, comma 9, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria (art.151, comma 4, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) e registrazione dell’impegno di spesa.

     li ....................
Il Responsabile del Servizio Finanziario


..................................

In data ................................... copia della presente determinazione viene trasmessa a:

-  Sindaco

-  U.C.G. - Unità di Coordinamento e Gestione del P.I.T. “Marmo Platano – Melandro” 

-  Responsabile dell’Area Finanziaria della C.M. “Melandro” - Soggetto Responsabile del P.I.T. 


Il Responsabile del Procedimento


......................................

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Copia della presente determinazione viene pubblicata mediante affissione all’albo pretorio del Comune in data odierna per rimanervi quindici giorni consecutivi.

li .................................
Il Messo Comunale


…....................................
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